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L’esigenza del mercato di posizionare, valorizzare e differenziare
un prodotto, e la volontà di informare il consumatore sulle
caratteristiche che differenziano un prodotto dagli altri della stessa
categoria ha portato al rilascio di certificazione basate su
disciplinari diversi con requisiti diversi

Il Ministero della Salute ha messo a disposizione Classyfarm
quale strumento di valutazione utilizzabile nei percorsi volontari di
certificazione.
Ciò garantirà l’applicazione di criteri uniformi nella valutazione
delle aziende e una corretta e trasparente comunicazione a
tutela degli interessi del consumatore finale.

Percorso volontario di certificazione del benessere in allevamento 



L’obiettivo finale della certificazione consiste nell’infondere fiducia nei 
consumatori che il prodotto/processo soddisfa i requisiti specificati

La certificazione non accreditata, pur essendo rilasciata da un 
organismo competente e indipendente, non ha un riconoscimento a 
livello internazionale.

La certificazione accreditata è rilasciata
da un Ente Terzo a sua volta controllato
dall’Ente di accreditamento nazionale e
presenta una validità internazionale.

Il ruolo della certificazione accreditata



ü È stata designata quale unico organismo nazionale italiano 
autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato (decreto 22 dicembre 2009) per ottemperare al Regolamento 
n. 765/2008 applicato per l'accreditamento e la vigilanza del mercato in 
tutti i Paesi UE.

ü È un soggetto di diritto privato, associazione riconosciuta senza 
scopo di lucro, incaricata di pubblico servizio 

ü Opera sotto la vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico,
Autorità Nazionale per le attività di accreditamento e punto di contatto 
con la Commissione Europea

ü La Commissione Interministeriale di Sorveglianza
presso il Ministero dello Sviluppo Economico, controlla la struttura e le 
attività di ACCREDIA verificando la conformità ai requisiti del decreto di 
nomina, attraverso uno specifico piano di sorveglianza (DM 27/2010)

ACCREDIA - L’Ente Unico Nazionale di Accreditamento



I soci di Accredia rappresentano tutti i soggetti portatori di 
interesse nelle attività di accreditamento e di valutazione della 
conformità, dalle Pubbliche Amministrazioni ai soggetti 
accreditati, dalle organizzazioni d'impresa ai consumatori.

Soci di diritto
• Ministero dello Sviluppo Economico
• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
• Ministero della Difesa
• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
• Ministero dell’Interno
• Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
• Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
• Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo
• Ministero della Salute

67 soci

ACCREDIA - L’Ente Unico Nazionale di Accreditamento



ACCREDIA in numeri



ü Aderisce a EA, l'infrastruttura ufficiale di accreditamento Europeo 
formata dagli Enti di accreditamento degli organismi di certificazione, 
ispezione e verifica e dei laboratori di prova e taratura

ü Partecipa alle valutazioni inter pares EA (European co-operation
for Accreditation)

ü E’ membro e firmatario degli accordi internazionali con: 
• IAF – International Accreditation Forum l’associazione mondiale 

degli Enti di accreditamento degli organismi di certificazione (EA –
MLA Multilateral Agreements)

• ILAC – International Laboratory Accreditation Cooperation
l’associazione mondiale degli Enti di accreditamento degli 
organismi di ispezione e dei laboratori di prova e di taratura (ILAC-
MRA Mutual Recognition Arrangements).

ACCREDIA - L’Ente Unico Nazionale di Accreditamento

http://www.iaf.nu/
http://ilac.org/


Il mutuo riconoscimento internazionale 

Infrastruttura UE 
di accreditamento

Accredited once, 
accepted everywhere



Attesta la competenza, indipendenza e 
imparzialità degli organismi di 

certificazione/ valutazione della conformità
ACCREDITAMENTO

CERTIFICAZIONE
Assicura la qualità di prodotti/processi, 
attestandone la conformità alle norme 
tecniche specifiche ed eventuali prescrizioni 
obbligatorie (BRC, DOP, disciplinari, ecc.)

Per certificazione accreditata si intendono i servizi svolti dagli organismi 
che operano sul mercato dopo aver ottenuto l’accreditamento, a cui 

ricorrono le istituzioni, le imprese e i consumatori.

L’accreditamento delle certificazioni



Ad oggi non sono stati accreditati organismi di certificazione 
per la certificazione del «Benessere animale»

Accreditamenti rilasciati da ACCREDIA (31/12/18)



Soggetti coinvolti nella certificazione volontaria accreditata 

ACCREDIA – Organismo nazionale di accreditamento

Enti terzi (OdC) che operano in conformità alla
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065 “Requisiti per gli
organismi che certificano prodotti, processi, servizi”

Operatori che rispettano i criteri
stabiliti in leggi/norme /disciplinari

accredita

certificano



ü Norma ISO /IEC 17065
ü Regolamenti ACCREDIA 

Perché la certificazione accreditata abbia valore, è necessario che tutti i 
soggetti coinvolti rispettino i requisiti di riferimento:

ü Classyfarm  

ü Regolamento CE n. 765/2008 
ü Prescrizioni emanate dal Governo - D.M. 22.12.2009
ü Norme internazionali - ISO/IEC 17011

ACCREDIA

ENTI TERZI (OdC)

ALLEVATORE

Rispetto dei requisiti per tutti gli attori della filiera della Qualità



Certificazione di prodotto/processo 
nel settore agro-alimentare

Biologico, DOP, 
IGP, ecc.

Volontaria

Certificazione di Prodotto

Regolamentata

BRC, IFS, 22005, 
Disciplinari, ecc.

Certificazioni regolamentate vs certificazioni volontarie 



CERTIFICAZIONI 
VOLONTARIE 

l’operatore accede per scelta volontaria ad 
uno schema di certificazione le cui regole e 

requisiti non sono cogenti

CONTROLLO QUALITÀ
PRODOTTI AGROALIMENTARI 

CERTIFICAZIONI 
REGOLAMENTATE

l’operatore accede per scelta volontaria, ma i 
criteri normativi di riferimento ed i procedimenti 

di valutazione della conformità/certificazione 
sono definiti da regole cogenti

Certificazioni regolamentate vs certificazioni volontarie 



Gli aspetti fondamentali correlati alla certificazione di prodotto, sono:

- l’elaborazione delle specifiche (norme/ disciplinari) che descrivono
compiutamente le caratteristiche del prodotto/processo rispetto alle
quali si vuole valutare la conformità -> REQUISITI

- le tecniche e i mezzi utilizzati per assicurare la conformità del
prodotto/processo alle specifiche di cui sopra -> REGOLE

Schema di Certificazione

RequisitiRegole

ü Classyfarm  
ü Norma legislativa MINSAL+MIPAAFT
ü Regolamenti ACCREDIACertifi

cazione 

di prodotto

I capisaldi della certificazione di prodotto accreditata ISO/IEC 17065



Il percorso volontario di certificazione degli allevamenti
zootecnici e dei loro prodotti richiede la definizione dei
requisiti oggetto di valutazione e delle regole per la loro
valutazione.

A tal fine il Ministero della Salute, Direzione Generale della
sanità animale e dei farmaci veterinari ed il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, Dipartimento delle
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, hanno
istituito un tavolo tecnico con il supporto dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Lombardia ed Emilia
Romagna e di ACCREDIA.

Certificazione volontaria dell’allevamento 

Logo per 
l’etichetta



I requisiti di accesso alla certificazione volontaria 
dell’allevamento sono: 

L’operatore responsabile incarica formalmente un
veterinario aziendale inserito nell’elenco FNOVI
(Decreto 7 dicembre 2017)

Per l’accesso ai percorsi di certificazione volontaria
l’allevamento deve essere classificato attraverso il
Sistema ClassyFarm ad un livello pari o superiore agli
standard relativi a benessere + biosicurezza + farmaco
definiti dal Ministero della Salute

Il veterinario aziendale compila la check list sul benessere
e sulla biosicurezza direttamente su Classyfarm, i dati relativi
al farmaco sono alimentati in automatico attraverso la ricetta
elettronica

Certificazione volontaria dell’allevamento: come accedere



Per accedere alla certificazione volontaria, l’operatore deve
autodichiarare di non aver ricevuto sanzioni, negli ultimi 3
anni, per non conformità alla normativa in materia di salute
e benessere animale, medicinale veterinario e sicurezza
alimentare.

Se i requisiti di accesso sono rispettati, l’operatore può fare
domanda per il rilascio della certificazione ad un Ente terzo
accreditato in conformità alla norma ISO/IEC 17065
dall’Organismo nazionale di accreditamento (ACCREDIA)

Certificazione volontaria dell’allevamento: come accedere

I requisiti di accesso alla certificazione volontaria 
dell’allevamento sono: 



L’ente di certificazione incarica un veterinario aziendale
valutatore nel rispetto dell’assenza dei conflitti di interesse
e dei requisiti di qualifica dell’ente stesso.

Il veterinario aziendale valutatore verifica i requisiti di
certificazione e compila su Classyfarm la check list
relativa a:

• Benessere animale
• Biosicurezza
• Consumo di antimicrobici

Essendo uno schema per la certificazione di benessere,
biosicurezza e uso del farmaco, tutti i requisiti previsti
devono essere soddisfatti per ottenere la certificazione
accreditata

Certificazione volontaria dell’allevamento: come funziona

La verifica per ottenere la certificazione volontaria 
dell’allevamento prevede: 



• conoscenza approfondita del sistema CLASSYFARM e del 
suo funzionamento con specifico riferimento al ruolo di 
veterinario aziendale valutatore - corsi differenziati per 
linee specifiche di popolazioni: suini, ruminanti (bovini 
ovicaprini e bufali) e avicoli. 

• corso di almeno 24 ore sulle tecniche di audit secondo 
quanto indicato dalla norma UNI EN ISO 19011:2018 -
Linee guida per audit di sistemi di gestione 

Formazione del veterinario aziendale valutatore 



Allevamento

Vendita P.F.

trasformazione

trasporto

macello

Classyfarm

CoC - Catena di Custodia

Etichetta

stoccaggio

Esempio di percorso di certificazione volontaria dell’allevamento

trasporto

trasporto



Catena di Custodia (CoC)

La certificazione «Catena di Custodia» (Chain of Custody)
garantisce la rintracciabilità delle materie prime provenienti da
allevamenti certificati

La certificazione CoC permette a qualsiasi organizzazione della
filiera, di offrire garanzie al mercato dimostrando, in maniera
trasparente e controllata, la provenienza della materia prima
utilizzati per i propri prodotti

Il possesso della certificazione CoC è condizione necessaria
per poter applicare il riferimento al «benessere animale» sulle
etichette dei prodotti finiti.



GRAZIE PER L�ATTENZIONE

www.accredia.it

info@accredia.it
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